
Sito del Santuario: Santuario di S. Luca Bologna

PREGHIERA NEL SANTUARIO

Messe feriali: 7,30 – 9,30 – 10,30
Messa prefestiva 17,30
Messe festive: 8,00 – 9,30 – 11,00 – 12,15 (in caso di pellegrinaggi)
15,30 (rosario e vespro) – 17,30 Messa vespertina.
Canto delle Lodi: ore 7,30 (domenica)
Canto del Vespro: ore 16,00 (domenica)
Rosario quotidiano: 15,30 (in quaresima: al venerdì: Via Crucis).
Confessioni: Tutti i giorni, dalle ore 7,30 alle 12,30 e dalle 16,00 (dopo il Rosario) alle 18,00,
secondo le possibilità, ci sono sacerdoti disponibili per le confessioni

ORARIO DEL SANTUARIO
Apertura ore 7,00 - 18,00

N.B. La chiusura del cancello principale per l’accesso al piazzale è alle ore19,30 (automatico)
Siamo entrati nella stagione più fredda per cui il piazzale torna al suo orario originale di
chiusura e i cancelli saranno definitivamente chiusi alle ore 19,30

VITA DEL SANTUARIO

Domenica 5 Febbraio: 45° giornata per la vita
Occasione bellissima per questa giornata: alla messa delle ore 9,30 e delle 11,00 ci sarà la
benedizione delle mamme in attesa. Con loro e per loro ringraziamo il Signore per lo
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stupendo dono della vita, perché sia sempre accolta e protetta in ogni sua fase, in quanto
riflesso di Dio nella realtà umana.

Giovedì 9 Febbraio
Nel pomeriggio, dopo il rosario delle 15,30 ci sarà un’ora di Adorazione eucaristica,
organizzata dalle nostre Suore, per chiedere a Dio con la preghiera il dono di nuove vocazioni
sacerdotali e religiose. Durante questa ora si chiede che non ci siano visite turistiche con
gente che gira per la chiesa a fare foto… per non disturbare coloro che sono raccolti in
preghiera. E’ chiuso l’accesso alla S. Icona.

Sabato 11 Febbraio: 31° giornata del malato
La Chiesa celebra oggi la memoria della Madonna di Lourdes e ci invita ad una preghiera
più intensa per i malati, essendo considerata questa la giornata del malato. Non ci sono riti
speciali, ma l’invito fatto a tutti è di ricordare coloro che sono messi a dura prova dalla
malattia. E’ in preparazione una riflessione per gli sposi sul tema “Sofferenza e amore” come
aiuto a vivere nella fede la malattia propria o di un familiare (vedi sotto).
Nel mattino c’è il pellegrinaggio dei Sabatini con partenza dal Meloncello alle ore 6,00 e
presenza alla messa in Santuario alle ore 7,30.

Domenica 12 Febbraio
E’ la seconda domenica del mese, pertanto alla fine della messa delle ore 9,30 e delle ore
11,00 ci sarà la preghiera di affidamento dei Bimbi a Maria.

AVVISI PARTICOLARI

“Preghiera per la XXXI Giornata Mondiale del Malato
Ufficio Nazionale per la pastorale della salute della CEI 11 febbraio 2023

Padre santo, nella nostra fragilità ci fai dono della tua misericordia:
perdona i nostri peccati e aumenta la nostra fede.

Signore Gesù, che conosci il dolore e la sofferenza:
accompagna la nostra esperienza di malattia
e aiutaci a servirti in coloro che sono nella prova.

Spirito consolatore, che bagni ciò che è arido e sani ciò che sanguina:
converti il nostro cuore perché sappiamo riconoscere i tuoi prodigi.

Maria, donna del silenzio e della presenza:
sostieni le nostre fatiche e donaci di essere testimoni credibili di Cristo Risorto. Amen

Come sopra accennato, a partire da domenica 12 Febbraio, sul tavolo in fondo alla chiesa, è
possibile ritirare la relazione sul tema della sofferenza dal titolo “Sofferenza e amore”
preparata per l’incontro con gli sposi di domenica 19 Febbraio, alle ore 18,30 in sala S. Clelia.
Di particolare interesse è la catechesi sul sacramento della Unzione dei malati, che ancora
troppi hanno paura di chiedere, perché condizionati dal ricordo della dicitura “Estrema



Unzione”. Non è il sacramento per i morenti o di chi ha paura di morire, ma il dono dello
Spirito Santo per coloro che chiedono l’aiuto di Dio per superare le difficoltà della malattia e
ritrovare una buona condizione di salute. Perciò è un sacramento da richiedere per sé e per i
propri cari, quando si prospetta una malattia grave.. In ogni caso, in questi giorni, preghiamo
per gli ammalati che conosciamo, possibilmente anche facendo loro visita.


